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Uno studio che coinvolge un campione di ragazzi e 

famiglie nella provincia di Padova e Rovigo. 
Studio longitudinale: i ragazzi sono seguiti nel 

tempo 
 
       11 anni                                             18 anni 
 

 Studio  

Longitudinale 
COME ?

QUANDO ?

PERCHÉ ?

Con il metodo longitudinale gli stessi soggetti vengono seguiti 
nel corso del loro sviluppo, osservando periodicamente i 
cambiamenti che con il tempo si producono nei loro 
comportamenti.  

 
 

3 

F
on

dazion
e E

. Z
an

can
 

Perché uno studio longitudinale? 
 

Permette di rispondere a varie domande: 
 Come evolvono nel tempo i processi psicologici? 
(es. legame affettivo con padre e madre: attaccamento 
rimane stabile, aumenta, diminuisce?) 

  I cambiamenti si manifestano allo stesso modo 
per tutti o è possibile individuare diverse 
traiettorie evolutive? 
 Quali sono i fattori socio-demografici (es. genere), 
individuali (es. rapporto con parenti e amici) e/o sociali 
(es. luogo in cui vivono) che predicono uno sviluppo 
positivo? 

È il metodo di elezione per lo studio dello sviluppo. 
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Il percorso fatto fino ad oggi 
 

 Una rete di collaborazioni: 84 comuni della 
provincia di Padova e il comune di Rovigo  
  I partner dello studio: 

 

 La progettazione: studi di letteratura, comitato 
scientifico, strumenti di valutazione, questionario 
 Contatti con le famiglie e raccolta adesioni 
 Raccolta dati sul campo 

 … e finalmente i primi risultati! 
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Quali risultati sono emersi? 
 

Prima annualità di raccolta dati                           
466  ragazzi e famiglie che vivono in provincia di 
Padova e Rovigo. 

 
1) Bullismo e relazione tra pari 

2) Consumo di alcool e tabacco 

3) Scuola: motivazione e apprendimento  
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I ragazzi dello studio Crescere 
 

466 ragazzi e famiglie che finora hanno risposto 
alle nostre domande 

 
  52% maschi, 48% femmine 
 Età: 11-12 anni 
  8% stranieri 

 Famiglie: per lo più composte da padre e madre 
  Instabilità familiare 5% 
  18% figli unici, 82% hanno fratelli/sorelle 
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1. BULLISMO 
 «una forma di violenza duratura, fisica o 

psicologica, perpetrata da una persona o 
da un gruppo contro un terzo che non è 
in grado di difendersi»  

Roland (1989) 

Pensa agli ultimi 6 mesi circa..  
  Quante volte ti è capitato di subire 
atti di bullismo nelle forme descritte 
qui sotto?  
  Quante volte hai fatto atti di 
bullismo nelle forme descritte qui 
sotto?  

Tratto dallo studio HBSC  
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Dai dati dello studio emerge che.. 
 

  Il 65% dei ragazzi ha subìto almeno una forma di 
bullismo negli ultimi 6 mesi 
 mentre il 52% ammette di averli compiuti.  

 Le forme più frequenti di bullismo sono di tipo 
verbale: insulti, offese, prese in giro, falsità.        
Il 49% dichiara di «essere stato insultato, offeso o preso in 
giro» almeno una volta negli ultimi sei mesi.                        
Il 7% «tutti i giorni o quasi». 

  Il bullismo relazionale colpisce 1 ragazzo su 3,  
che dice di essere stato «escluso o ignorato dal gruppo».  
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Vecchie e nuove forme di violenza 
 

 Le forme di bullismo indiretto (verbale e 
relazionale) sono molto più diffuse rispetto alle 
forme di bullismo fisico. Soltanto una minoranza 
riferisce di aver subito violenza fisica e di essere stato 
«colpito, calciato, spinto o rinchiuso» (12%).  

  Il cyberbullismo sembra essere un fenomeno 
ancora poco diffuso: il 5% riferisce di essere stato 
infastidito con il computer, via email, facebook.  
 Più frequenti sono invece le molestie attraverso il 
cellulare: il 12% rivela di aver subito questa forma di 
prepotenza almeno una volta negli ultimi sei mesi. 
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Chi sono le vittime? 
 

 A subire atti di bullismo sono sia maschi che 
femmine.  
 L’unica forma di bullismo che risulta essere più 
diffusa tra i maschi è quella fisica: il 17% dei ragazzi 
riferisce di essere stato aggredito (il 5% le femmine).  
 E tra i maschi, quelli di origine straniera hanno 
subito violenze fisiche più frequentemente degli 
italiani (il 32% dei maschi con almeno un genitore 
straniero, il 15% dei maschi con entrambi i genitori 
italiani). 
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Chi sono gli attori? 
 

 Gli atti di bullismo possono essere perpetrati da 
maschi e femmine, anche se si nota una certa 
prevalenza dei maschi, più propensi ad atti di 
bullismo delle femmine (57% maschi, 47% femmine).  

 Tra i maschi è più diffusa la violenza fisica e 
l’aggressione verbale.  
  Il 9% dei maschi dichiara di aver «calciato, spinto o 
rinchiuso qualcuno» (2% femmine). 
  Il 38% dei maschi dichiara di aver «insultato, offeso o preso 
in giro qualcuno» almeno una volta negli ultimi sei mesi 
(25% femmine). 
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2. IL CONSUMO DI ALCOOL  
E TABACCO 

Nelle culture mediterranee il consumo 
di alcool (vino) può iniziare in 
famiglia in età molto precoce e 
trasformarsi, nella prima 
adolescenza in consumo di gruppo. 

11-12 anni: età in cui avviene 
“iniziazione” all’alcool 

Alcool e tabacco sono sostanze 
psicoattive, capaci di incidere sul 
sistema nervoso e di provocare 
modificazioni nell’umore, nella 
percezione, nell’attività mentale e 
nel comportamento di una persona. 

 
 
 
 
 

“Negli ultimi 12 mesi, hai mai consumato 
bevande alcoliche (vino, birra, spritz, amari 
o superalcolici)?” 
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11,5% 3,7% 

84,8% 

Sì 

In passato 

No 

l’8% dei ragazzi di 11-12 anni dichiara di essersi ubriacato 
almeno una volta nella vita. 

 
 



 

[Se sì ]“Hai bevuto in casa (durante i pasti, alla 
sera) oppure fuori casa (bar, casa di amici)?” 
 

F
on

dazion
e E

. Z
an

can
 

14 

62% 
18% 

20% 
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Fuori 

Casa e Fuori 

 
 
 
 
 

[Se sì ]“Attualmente, con che frequenza bevi 
alcolici tipo vino, birra, spritz o superacolici?” 
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Chi beve? 
 

 Tra i ragazzi che bevono, il 70% sono maschi e il 
30% femmine. 
 Chi passa il tempo libero fuori casa (strada, 
piazza, giardino) beve di più rispetto a chi resta a 
casa. 

  I ragazzi che presentano una bassa stima di sé 
hanno una maggiore propensione al consumo di 
alcolici. 
  I ragazzi che bevono hanno buoni rapporti con i 
propri amici (consumo di alcool come momento di 
socializzazione).  

 
 
 
 
 

“Negli ultimi 12 mesi, hai mai fumato tabacco 
(almeno una sigaretta, sigaro, pipa)?” 
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Il consumo di tabacco è un fenomeno meno diffuso 

rispetto al consumo di alcool. 

1% 2% 

97% 

Sì 

In passato 

No, mai 
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Chi fuma? 
 

 Tra i ragazzi che fumano, il 60% sono maschi e il 
40% femmine. 
 Chi abita in città fuma di più rispetto a chi abita 
fuori città (1,7% vs 0,5%).  

 Chi ha un cattivo rapporto con gli amici fuma di 
più.  
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3. SCUOLA: MOTIVAZIONE E 
APPRENDIMENTO 

Successo scolastico e benessere:  
  quali sono i fattori che 
agiscono sull apprendimento? 
  come la motivazione e 
l atteggiamento verso la 
scuola influenzano il 
rendimento? 

test AMOS 8-15 
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Motivazione verso lo studio 
 

 La motivazione a studiare è risultata associata 
negativamente alla presenza di situazioni più a 
rischio di fragilità (adozioni, storie di immigrazione, 
instabilità familiare, difficoltà o disturbi di 
apprendimento).  
 La motivazione è più bassa tra i ragazzi di 
origine straniera, tra i figli di genitori separati o 
divorziati, tra gli studenti con difficoltà di 
apprendimento.  
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Successo scolastico e motivazione 
 

 Se lo studio porta il ragazzo a sperimentare il 
successo, lo studente svilupperà convinzioni 
positive sulle proprie capacità (concetto di 
autoefficacia) e sarà più motivato a portare 
avanti questo comportamento, con benefici sul 
rendimento scolastico. 

Motivazione Successo scolastico 
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Quali sono le cause del successo? 
 

Le attribuzioni causali          
riguardano la percezione che ogni 
individuo ha delle cause degli 
eventi che gli accadono. 

 

Gli eventi possono essere 
attribuiti a cause interne 
(impegno o abilità), o cause 
esterne (difficoltà/ facilità 
del compito, caso).   

 
Questionario auto-valutativo sulle attribuzioni causali (QCA)  
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Secondo i ragazzi… 
 

 La causa principale 
del successo scolastico 
è l’impegno. E vale 
anche nel caso di 
insuccesso. 
 La seconda scelta è 
l’abilità personale nel 
caso di successo e la 
difficoltà del compito 
nel caso di insuccesso. 

Motivi successo

71,9%

18,1%

6,3%

3,0%

0,7%

0% 20% 40% 60% 80%

Impegno

Abilità

Compito

Caso

Aiuto

Motivi insuccesso

68,7%

24,9%

4,5%

1,9%

0,0%

0% 20% 40% 60% 80%

Impegno

Compito

Abilità

Caso

Aiuto

 
 



 

24 

F
on

dazion
e E

. Z
an

can
 

Come cambiano le attribuzioni? 
 

 Tra le cause del successo scolastico, le femmine 
tendono a dare più importanza all’impegno, 
rispetto ai maschi.  
 Chi ha voti alti a scuola attribuisce il motivo del 
proprio successo soprattutto all’impegno; chi ha 
voti bassi riconduce spesso i propri insuccessi a 
cause esterne (il caso o la fortuna).  
  In generale, chi ha meno opportunità di 
sperimentare esperienze di successo, tende a 
sviluppare convinzioni negative sulle proprie 
capacità (autoefficacia bassa) e percepisce meno 
possibilità di controllo sui propri risultati.  
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Quindi, come promuovere il benessere 
dei ragazzi a scuola? 

 Tra i fattori che sostengono il benessere a scuola, 
la motivazione e l’impegno dei ragazzi, vi sono le 
esperienze di successo formativo e la possibilità 
di trovare una risposta adeguata ai propri bisogni 
educativi, che poi si ripercuotono sul successo 
scolastico.  
 Risulta importante anche la famiglia, per il 
supporto che può dare ai ragazzi da un punto di 
vista educativo.  
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Quindi, come promuovere il benessere 
dei ragazzi a scuola? 

 È un circolo virtuoso in cui lo stare bene a scuola 
e il successo formativo si alimentano a vicenda.  
 Quando questo non funziona, l’insuccesso 
alimenta la demotivazione e prosciuga 
lentamente l’impegno, che a sua volta porta il 
ragazzo verso ulteriori insuccessi.  
 Per spezzare questo meccanismo, è necessaria 
un’iniezione di benessere, dare l’opportunità ai 
ragazzi di sentirsi capaci e competenti, degni di 
fiducia e valorizzati nelle loro potenzialità. 
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www. crescerebene.org 
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50 anni di formazione, studi, ricerche, sperimentazioni,  

proposte culturali, a servizio delle persone  

 
Fondazione E. Zancan Onlus 

Via Vescovado, 66  
35141 Padova 

tel. 049 663800 
www.fondazionezancan.it 
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COSA SI INDAGA NELLO STUDIO 
RISPETTO AL DIALOGO GENITORI/FIGLI 

�   La dimensione è esplorata dalla prospettiva del figlio 
(e non da quella dei genitori) 

 
�   Quanto facile è parlare con il padre e con la madre di 

cose che preoccupano il ragazzo/la ragazza 
 
�   Un set di domande sul legame con il padre e con la 

madre che incidono direttamente o indirettamente sul 
dialogo 
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Quanto è facile per te parlare con tuo 
PADRE di cose che ti preoccupano 
veramente? 
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Quanto è facile per te parlare con tua 
MADRE di cose che ti preoccupano 
veramente? 
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INOLTRE… 

�   Se è facile parlare con il padre è facile anche con la 
madre e viceversa 

�   Esiste una relazione tra facilità di dialogo, 
soddisfazione della propria vita, sentirsi supportato 
dalla famiglia?  
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COME TI SENTI IN QUESTO MOMENTO? 
(Scala di soddisfazione per la vita) 

77,0% 22,2% 0,8% 

… e come percepisci il supporto da parte 
della tua famiglia? 

(scala di Zimet) 

 

 

7 

IL SUPPORTO RICEVUTO DALLA 
FAMIGLIA 

4.  La mia famiglia è 
disponibile ad aiutarmi a 
prendere decisioni 

3.  Posso parlare dei miei 
problemi nella mia 
famiglia 

2.  Ricevo dalla mia famiglia 
l’aiuto e il sostegno di cui 
ho bisogno 

1.  La mia famiglia cerca 
veramente di aiutarmi 
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C E  RELAZIONE TRA SUPPORTO 
FAMILIARE PERCEPITO E LIVELLO DI 
SODDISFAZIONE PER LA VITA?  

SÌ I ragazzi che percepiscono un 
maggior supporto da parte 
della famiglia tendono anche 
ad esprimere un maggior 
livello di soddisfazione 

SUPPORTO & 
SODDISFAZIONE 

 

 

9 

IL CIRCOLO VIRTUOSO per 
crescere bene 

SODDISFATTI 
DELLA VITA 

SENTIRSI 
SUPPORTATI 

FACILITÀ DI 
DIALOGO 
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LEGAME CON IL PADRE  E LA MADRE 

1.  Parlo con … dei miei problemi e delle mie preoccupazioni 
2.  … mi aiuta a conoscermi meglio 
3.  Se … sa che c è qualcosa che mi preoccupa si interessa del 

problema 
4.  …  ha i suoi problemi, così io non lo/a disturbo con i miei 
5.  …  rispetta i miei sentimenti 
6.  Quando sono arrabbiato/a per qualcosa … cerca di essere 

comprensivo 
7.  Vorrei avere … diverso/a da quello/a che ho 
8.  … mi accetta per quello/a che sono 
9.  … non si cura molto di me 
10.   Mi arrabbio facilmente con …  
11.  Quando parlo dei miei problemi … mi sento imbarazzato/a 
12.   Sono arrabbiato/a con …  
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LEGAME CON IL PADRE E LA MADRE 

 



 

12 1 2 3 4 5 6 

Quando parlo dei miei problemi con mio PADRE mi sento imbarazzato 

Parlo con mia MADRE dei miei problemi e delle mie preoccupazioni 

Mia MADRE mi aiuta a conoscermi meglio 

Se mia MADRE sa che c’è qualcosa che mi preoccupa si interessa del problema 

Mia MADRE ha i suoi problemi, così io non lo disturbo con i miei 

Vorrei avere mia MADRE diversa da quello che ho 

Mia MADRE non si cura molto di me 

Maschio Femmina 

COME LO VEDONO I MASCHI E LE 
FEMMINE 
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IL CIRCOLO VIRTUOSO per 
crescere bene 

SODDISFATTI 
DELLA VITA 

SENTIRSI 
SUPPORTATI 

LEGAME CON 
I GENITORI 
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QUALI INDICAZIONI 

�   In questa prima rilevazione (ragazzi/e di 11-12 anni) emerge che 
si riesce a dialogare facilmente e che c è un forte legame 

�   Spesso i genitori credono poco nelle loro capacità 

 
�   La madre risulta favorita nel dialogo, ha un legame più forte 
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QUALI INDICAZIONI 

�   RICERCATORI: essendo uno studio longitudinale, sarà 
interessante capire se e come cambia quanto espresso dai 
ragazzi/e rispetto al dialogo con i propri genitori (quanto avranno 
15 anni sarà ancora facile parlare con mamma e papà? Chi 
aveva delle difficoltà a 11 anni le ha mantenute? …) 

�   EDUCATORI: come aiutare/sostenere i genitori 
�   nel mantenere/migliorare il dialogo con i propri figli anche in vista 

dell’adolescenza 
�   nella capacità di ascolto e comprensione   

 



 

SALUTE 

Organizzazione 
Mondiale Sanità 

Stato di benessere 
fisico, 

PSICOLOGICO e 
sociale che 
coinvolge la 

globalità 
dell’individuo e 

delle sue 
esperienze 

NO MERA ASSENZA DI MALATTIA 

CONCETTO POSITIVO 

“Sono una mamma di un bambino di due anni e mezzo e ho avuto la 
disgrazia di dover ricoverare mio figlio presso un ospedale di…. Mi 
ha fortemente colpito il fatto che i bambini ricoverati, sebbene di età 
prescolare, non possono avere alcun famigliare accanto a sé, tranne 
durante le ore di visita.  
Avviene così che i bambini lasciati soli abbiano chiare reazioni 
isteriche: l’unico rimedio è legarli ai loro lettini finchè si siano 
abituati a questo stato di abbandono. Questo atteggiamento rivela la 
tendenza a considerare il bambino solo da un punto di vista fisico 
senza preoccuparsi minimamente di eventuali traumi psichici” . 
 
(dalle “ Lettere al Corriere”, Corriere della Sera, 19/01/1973)  
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